
Sabato 6 dicembre ’08 si è tenuta l’assemblea d’istituto con temi:
-dibattito sulle modalità di organizzazione assemblee d’istituto future;
-dibattito sulle tematiche da affrontare nel corso delle assemblee future;

-discussione generale sulle radici del diritto d’assemblea e sulla sua attuale 
applicazione;

ha prevalso l’idea di sottoporre tali temi di discussione all’intero istituto per 
migliorare i dibattiti,che spesso sono stati carenti nelle assemblee precedenti.

Si è cominciato con una panoramica sul diritto d’assemblea da parte di 
Mittaridonna.

L’inizio di tutto sono stati i moti del 68,dei quali un motivo scatenante fu il fatto 
che l’iscrizione alle scuole superiori era influenzata dal censo.

L’assemblea mensile diventa un diritto con la fine dei moti sessantottini.
Le prime tematiche affrontate erano di tipo storico-sociale.

Negli anni 80 si verifica un “impoverimento”delle assemblee”.
Negli anni 90 c’è una rinascita delle assemblee con assemblee strutturate in più 

sedute.Dopo questa parentesi a sfondo socio-storico si sono presentate le 
proposte per nuove tipologie d’assemblea,che sarebbero:

-assemblee “strutturate”,in cui affrontare varie tematiche a piccoli gruppi;
-assemblee plenaria,ovvero del tipo già in uso;

-assemblee con dibattito pianificato,cioè ci si organizza anticipatamente sul tema 
della discussione in modo da fornire dei “paletti”per il dibattito;

il principale obbiettivo di queste proposte è sia di migliorare il valore 
dell’assemblea,sia di combattere la piaga del disinteresse verso quest’ultima.

MERRI KRISsssMAS!!! OH OH OH!MERRI KRISsssMAS!!! OH OH OH!MERRI KRISsssMAS!!! OH OH OH!MERRI KRISsssMAS!!! OH OH OH!
La neve finta nelle vetrine, 

animaletti vestiti di rosso, palle, campanelle, luci, alberi, 
poi ancora palle.

E' arrivato il Natale!
Finalmente è arrivato quel periodo dell'anno in cui il mio 

fegato marcisce definitivamente. 
Tra verifiche ed interrogazioni, il tempo per trovare i 

soliti regalini di cortesia scarseggia, 
tanto da ridursi alla sera della vigilia a pregare il 

giornalaio di darti tutte le riviste con regalino allegato 
rimaste in magazzino.

O ancora peggio quando preso dalla foga del momento 
impacchetti la roba a casaccio,

finendo per dare a tua madre un romanzo omoerotico, alla 
compagna di classe materialista un grembiulino rosa con 
la ricetta dei biscotti e al nonno delle mutandine in pizzo 

rosa.
Ma l'incubo non finisce con i regali! No! dell’assemblea,sia di combattere la piaga del disinteresse verso quest’ultima.

Si è anche proposto di organizzare due assemblee distinte da 3 ore per biennio e 
triennio con visione del film.Un’altra questione per l’organizzazione delle 

assemblee è l’ipotesi di aprirle ai professori.Notabile in questo senso l’intervento 
del professor Resio che si è concentrato sull’excursus storico fatto all’inizio.

In seguito si è tornati sul tema della discussa “riforma” Gelmini con il 
“problema”della riduzione delle ore di lezione e del sospetto che la riforma degli 

organi collegiali nasconda l’intenzione di abolire le assemblee di istituto.
Si è parlato della possibile introduzione di 6 nuovi indirizzi liceali,oltre a quelli 

già esistenti.Ha provocato grande sconforto nei rappresentanti d’istituto la 
scarsa partecipazione al dibattito.

Nel tentativo di scuotere l’uditorio si sono introdotti alcuni temi trattati 
nell’assemblea del biennio:prostituzione e informazione.

Ad un certo punto è stato sollevato un quesito;le assemblee sono state davvero 
organizzate male?Anche stavolta,purtroppo,la discussione è stata scarsa se non 

del tutto assente.Un ulteriore tentativo di ravvivare un dibattito quanto mai 
anemico è stato quello di chiamare i presentatori dello spettacolo di natale per 

presentarsi ed esporre le loro idee.
Più volte sono state rivolte critiche all’organizzazione dell’assemblea.

Per testimonianza diretta dei rappresentanti d’istituto l’assemblea del biennio 
sembra essere stata molto più vitale,con una grandissima partecipazione da parte                                             

degli alunni.           Luca Bovio II B

Ma l'incubo non finisce con i regali! No! 
Il vero Natale inizia ora, con ripetuti attentati alla tua 
linea! Il classico cenone di Natale con lasagne di mezzo 
metro e la nonna preoccupata che dice “Ma mangi poco, 

ninìn!”. 
La battaglia a questo punto assume connotati cruenti. 
Sei nascosto dietro l’albero di tre metri per tre e ti rendi 
conto che è del tutto inutile, la tuta per nulla mimetica 
con la renna rossa sopra ti ha tradito anche quest’anno! 
Vedi i cugini perire sotto i colpi di forchettate della zia e 
tuo fratello che rotola via agonizzante. Sono esperienze 

che ti cambiano dentro. 
Quando l’incubo finisce, comincia a programmarti un più 

“happy” new year, con amici e alcol, tristemente 
consapevole che tanto il vestitino nero che hai comprato 

la settimana prima non ti sta più!!! 
Wolf


